Mobilità, lavori pubblici e ambiente: le istituzioni incontrano il Comitato Cittadini del XX
Alla riunione oltre un centinaio di residenti della Cassia per rappresentare le criticità dei quartieri

Presso la Parrocchia di S.Giuliano (via Cassia 1036) si è tenuta martedì 17 l’assemblea pubblica organizzata dal Comitato cittadino per il XX Municipio: argomenti del dibattito la mobilità, i lavori pubblici e l’ambiente nel nostro territorio. Hanno presenziato all’incontro il Presidente Giacomini, gli Assessori Erbaggi (Lavori pubblici, Manutenzione urbana), Perina (Attività e servizi culturali, Sport, Politiche scolastiche) e Molinari (Urbanistica), nonché i Consiglieri Mori, Calendino, Massimini, Pasero, Tolli, Paris, Sterpa, Torquati e Petrelli.Un’ampia rappresentanza delle istituzioni locali, in poche parole. Argomenti all’ordine del giorno, nel programma del Comitato per il XX Municipio, sono la mobilità, vero punto dolente della vita di tutta Roma Nord, i lavori pubblici, travagliati dalle recenti novità in materia di bilancio comunale (irrigidito dalla crisi economica che incombe su tutte le amministrazioni, centrali e locali) nonché l’ambiente (il Municipio XX è costituito per più del 70% da aree verdi). «I problemi sono molti e richiedono un interlocutore valido» esordisce Domenico Angelini, Presidente del Comitato cittadino. «Speriamo che questa nuova legislatura si distingua per la particolare efficienza nel risolverli. Gli inizi promettono bene». Dopo le poche battute di apertura, vengono subito elencati gli argomenti su cui la cittadinanza chiede chiarimenti: riapertura del doppio senso di marcia sulla Cassia antica, realizzazione del collegamento di via Casalattico nonché della strada di fondovalle. Se prosegue, poi, con la richiesta di mezzi di collegamento pubblico più efficienti e meglio distribuiti, per poi segnalare la scarsa fruibilità delle zone verdi («Più impedimenti che godimenti» afferma la Vice Presidente del Comitato Grazia Salvatore).

Il tema dei lavori pubblici tiene banco. Fin dalle prime battute si capisce che l’argomento “lavori pubblici” rappresenta il nervo scoperto per tutta la popolazione del XX Municipio, variamente rappresentata all’assemblea pubblica. Le prime parole di conforto vengono dal Presidente Giacomini, il quale afferma che i lavori per la strada di fondovalle dovrebbero iniziare fra pochi mesi ed essere completati dopo circa un anno dal loro inizio. La bretella stradale, una volta realizzata, unirà via SS. Cosma e Damiano con via di Grottarossa e via Ischia di Castro. L’intervento prevede, inoltre, un collegamento con la parallela via al Sesto Miglio, a valle della scuola media “E. De Filippo”. La storia di via Fosso del Fontaniletto si caratterizza, invece, per la maggiore complessità. Si tratta di un intervento che, se realizzato, permetterà di creare un collegamento fra via Fosso del Fontaniletto e via Fosso del Poggio, a sdrammatizzare la situazione del traffico locale, resa ulteriormente problematica dalla presenza dell’Istituto scolastico Parco di Veio (che più volte ha invocato un intervento risolutivo da parte delle autorità). «L’intervento su via Fosse del Fontaniletto è stato votato nel 2006 e finanziato nel 2007: la strada sta a cuore a tutta la maggioranza» spiega Massimini, presidente della Commissione “Scuola e asili nido”. « Tuttavia i fondi stanziati sono stati tolti nel 2008 per motivi di perenzione (mancato utilizzo nei tempi prescritti, n.d.r.). E’ garantito, però, che i soldi verranno rimessi». Sottoscrive la promessa anche il Presidente Giacomini. La strada, una volta realizzata, porterà alla creazione di un circuito di sensi unici in entrata ed uscita dalla scuola, a smaltire il traffico ora distribuito nei due sensi di marcia. «Lungo via Casalattico, poi, verrebbe aperto un accesso pedonale al Parco Volusia, insieme a quello stabilito in via Veientana ed il probabile terzo accesso in via Bracciano» aggiunge Massimini. Altro argomento dibattuto la realizzazione della rotonda fra via Due Ponti, via della Crescenza e via Oriolo Romano. «Attualmente sono in corso i lavori di interramento del Fosso della Crescenza» spiega Erbaggi. «Una volta ultimata l’opera sarà possibile creare una rotonda, a risolvere le criticità dell’incrocio». I partecipanti all’assemblea pubblica, però, ricordano ai politici anche i problemi dei pedoni, da affiancare a quelli degli automobilisti: mancano illuminazione stradale e marciapiedi in molte strade del Municipio XX. Sul punto interviene Petrelli, Presidente della Commissione Urbanistica, edilizia e grandi parchi. «Abbiamo già fatto una richiesta per la realizzazione di marciapiedi sulla Cassia, lato destro, in direzione Viterbo. La palla ora passa al Dipartimento XII (Politiche dei Lavori pubblici)». Segue Erbaggi, che ricorda l’impegno del proprio assessorato nel risolvere i problemi di illuminazione locale. «Siamo in stretto contatto con l’ACEA ed interveniamo prontamente a risolvere le inefficienze. In questo momento ci stiamo occupando anche dell’illuminazione di via Due Ponti» risponde Erbaggi all’accorata richiesta di uno dei partecipanti all’assemblea.

La mobilità nel Municipio XX ha rappresentato uno degli argomenti scottanti dell’assemblea. Si è partiti da osservazioni sul trasporto pubblico, per poi concludere sulle abitudini (forse reprimende) dei residenti di Roma Nord, a quanto pare troppo affezionati alle quattro ruote. Dal comitato proviene la richiesta di razionalizzazione dei collegamenti pubblici su strada: più opportuno sarebbe avere un autobus che porti fino a Termini (magari il 223), differenziare i tragitti dei mezzi, spesso troppo simili se non identici (es. 222), infine rivedere l’organizzazione del capolinea di Piazza Mancini, dove tutto è stato oggetto di un restyling tranne la brutta abitudine di non segnalare gli orari di partenza dei mezzi. A tali proposte fa eco Tolli, Vice Presidente della Commissione Urbanistica, edilizia, grandi parchi. «Il trasporto pubblico va privilegiato, al fine di un decongestionamento del traffico cittadino. E’ indispensabile, però, che l’ATAC ottenga finanziamenti dal Dipartimento VII, affinché possa istituire nuove linee o prolungare le esistenti. Questa è la storia della linea 029, che dovrebbe collegare l’ospedale Sant’Andrea con la stazione di Saxa Rubra. Ritengo  – prosegue Tolli – che il futuro del trasporto romano sia il ferro. Solo questa opzione potrà risolvere gli annosi problemi della circolazione stradale romana». Sulla questione “trasporto su ferro” divergono, però, le opinioni della maggioranza e opposizione consiliari. La prima, infatti, in merito alla metro C, ritiene opportuno un prolungamento fino all’ospedale Sant’Andrea (l’attuale capolinea, invece, è previsto a Grottarossa), mentre l’opposizione ritiene questa un’ipotesi dispendiosa ed inutile: basta cattedrali nel deserto, il Sant’Andrea è in piena campagna, di conseguenza il collegamento non gioverebbe quasi a nessuno. Sulla circolazione privata, invece, interviene Giacomini. «Abbiamo votato una risoluzione per la riapertura di via Cassia antica, attualmente a senso unico a provenire da piazza Giuochi Delfici. Incontrerò il direttore del Dipartimento competente per capire quali siano le problematiche inerenti la riapertura: non capisco perché essere contrari, come invece fa ATAC. Propongo di riaprire la strada in via sperimentale e vedere come va. Di sicuro alleggerirà il traffico di via Cassia nuova». Infine una tirata di orecchie da parte del consigliere Calendino, che invita i residenti ad andare a piedi, quando le condizioni e le necessità lo permettono, soprattutto per accompagnare i bambini a scuola (a nessuno sfugge come nelle ore di punta scolastiche il traffico diventi insostenibile). Polemica la risposta dei presenti all’assemblea, che ricordano che non sempre le condizioni stradali lo consentono: spesso tra macchine e cassonetti fuori posto i marciapiedi sono inagibili.

Qualche battuta, infine, sulle aree verdi. Il Comitato segnala quanto sia difficile per i residenti nel Municipio XX fruire della ampie aree verdi che caratterizzano il nostro territorio. Insugherata, Inviolatella e Veio devono essere più accessibili, prosegue incalzante il Vice Presidente del Comitato. Per esempio la riserva dell’Insugherata ha accessi non segnalati (in alcuni punti non ne ha proprio), insicuri e pieni di rifiuti, mentre sarebbe compito dell’amministrazione pubblica garantire dei percorsi sicuri di accesso alle aree verdi. Sull’ambiente, infine, pone un interrogativo Sterpa, Capogruppo PD al Consiglio del Municipio XX, seduto in sala, che si chiede quale idea di sviluppo ed integrazione abbia il Municipio per le aree del Parco di Veio che ricadono nel territorio di Roma nord: è chiaro che ogni scelta in merito avrà delle conseguenze sulla vivibilità della zona.
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